
N A a re Sn I ee TI N TETRA IRE I MI AL n -. WE ne o etere . 

      

è 

lla Posta) 
E aires: 

    

    Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 

In tutta ImALIA : anno L.16 — seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L.5 — ESTERO: 

anno L. 30 — semestre. L. 15. — Un 

numero separato cent. 5, arretrato 10. 

— Le associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate. — Non si restitui- 

scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 

non affrancati si respingono. 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : — È = 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. A È 

"  Prerrus Archiep. Utinen. Sabato 7 Dicembre 1901 
  Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Im cruce signatos iura quod alma tegant ? 
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Ai nostri abbonati 
LA PRONTEZZA E LA 

REGOLARITÀ con cui gli 

abbonati fanno il loro dovere 

verso Pamministrazione, sono 

le condizioni per le quali un 

Giornale prospera. Chi per- 

tanto desidera che il £ CRO- 

CIATO,, proceda con vero 

sviluppo, non deve trascurar 

di pagare gli arretrati se ne 

ha, e di rinnovare con solle= 

citudine il proprio abbona- 

mento. 

A quei molti abbonati poi 

che fin qui furono sordi ai 

nostri inviti, rinnoviamo ia 

preghiera di saldare il loro 

debito. 
1 AMMINISTRAZIONE. 

+0009000900POI® 
Acconnata -- non discussa 

    

Per ora contentiamoci della prima 

parte; la seconda verrà, non ne dubitate 

— anzi questa che adesso pare. una eresia 

in patriottismo e una suprema offesa 

alla nazione — non andrà gniari che sarà 

giudicata una necessità di primo ofdine 

pel benessere della nazione e per la pa 

cificazione degli animi. 

Siamo noi antiunitarii? No; noi non 

siamo che semplici spettatori dei feno- | Zé Mo 

meni storici che ci vediamo uno ad uno: 1006 perg la:o.    

passare sotto agli occhi, Questo e noù 

altro vogliamo essere nel nostro posto” i 

giornalisti referendarii. 

E questi fenomi noi presentiamo ai 

lettori, perchè da soli — con la medita- 

zione sui medesimi — si formino quella 

coscienza, cui lunghi articoli e dotte dis- 

sertazioni non varrebbero @ formare. I 

fatti: ecco l’antiddoto sicuro per certi 

cervelli avvelenati, ecco il bromuro per 

certe fantasie riscaldate ai fumi dell’ar- 

rosta. 

Al tempo dei tempi, la parola patria 

era la panacea per ogni cattiva inclina- 

zione; bastava presentarla per suscitare 

l entusiasmo. Al tempo dei tempi, il pa- 

iriota era un nume blindato, più fortu- 

nato di Achilie perchè non vulnerabile 

nemmeno al tallone. Altempo dei tempi, 

la parola pairiottismo era una targhetta 

che esentava dal dazio doganale della 

giustizia ogni merce di contrabbando. E 

pure al tempo dei tempi, una serqua di 

nomi enfiati come palloni non dirigibili 

— erano il non plus ultra del valore, 

della onestà, del sapere e alcune imprese 

fortunose — riuscite a bene più per 

palle d’argento che per quelle di piom- 

bo, più per la parola che per la mano 

— erano presentate come seconile edi- 

zioni — rivedute e corrette — delle ge- 

sta di Leonida, di Alessandro Magno, di 

Napoleone. 

Ma l'entusiasmo cessa e la verità resta. 

Patria, patriotti, patriottismo sono stati 

chiamati davanti al tribunale della verità 

e della giustizia dalla. coscienza del po- 

polo ravveduto — e la parola paia fu 

scritta sul portone di Regina cocli; la pa- 

rola patriottismo fu scolpita sulla pietra 

sepolcrale che segna il luogo di riposo 

delle banche e delle pubbliche ammini- 

trazioni e dei patrioti sì fece una coorte 

di commendatori famosi per fama infame. 

Nè basta. Anche i feticci cominciano 

a essere discussi alla stregua dei fatti. E 

a ogni pubblicazione storica — che non 

sia tirata sui clichès delle edizioni qua- 

rantottesche — essi discendono d’ un me- 

tro dal piedestallo, su cui il fanatismo 

incosciente gli avea collocati in un mo- 

mento di distrazione. Di questi. feticci, 

alcuni sono già nella polve; altri stanno 

per rotolarvi — inesorabilmente cacciati 

dalla verità che riprende il suo predo- 

minio sul fanatismo. 

Nè basta ancora. Le stesse imprese 

vengono smerciate Ora a prezzo ridottis- 

simo; non si ha il coraggio di dire tutta 

e intera la verità, ma di questa peraltro 

si cede un lembo alla ragione, la quale 

poco a poco avrà il compito d' imposses- 

sarsi di tutta la verità. 

(AI LE n La asta. 
Tiene 1 

vorzio. 

    

| religiose, | 

  

fu applicata (rumori). 

  

  
  

  

Non discendiamo a fatti specifici, ri- | 
portati su queste colonne mano mano 

che si verificarono. Gi contentiamo di ri- 

cordare oggi solo questo, nuovissimo pegli 

italiani, e che ha già suscitato lo scandalo 

nelle anime sognanti ancora il peana 

delle non difficili vittorie. 

Ieri alla Camera dei deputati.l'on. Mor- 

gari — combattendo il ridicolo progetto 

di seppellire lanticristiano Crispi. nel 

tempio di S. Domenico in Palermo — 

disse: « Dal punto di vista del proleta- 

riato (vale a dire dei nove decimi degli 

italiani) si ha il diritto di dubitare se 

l’unità d’Italia abbia prodotto i frutti 

che se ne attendevano ». À questa uscita 

— un fulmine a ciel sereno — il presi- 

dente urlò: « Non permetto di discutere 

V unità del paese ». 

Ripetiamo : non è che un accenno fatto, 

non. è che un dubbio espresso alla Ga- 

mera riguardo alla unità; ma questo solo 

ci basta e per ora sarebbe follia  preten- 

dere di più, Il resto verrà di poi. 
; Sem, 

  

Parlamento nazionale 
  

La seduta di ieri ha dei punti impor- 

tanti. Di due di questi diamo un reso- 

conto disteso, come ci viene comunicato 

dalla Stefani. è > 

Aazitutto la proposta Berenini sul di- 
   
    Berenini svoligegianche a nome di Bor- 

ciani, unasproposta di legge per l’ intro 

duzione del divorzio nella nostra legisla- 

zione. . 
Dimostra che il disegno di legge non 

dissolve il vero, 
tuisce invece alla loro realtà giuridica e 

“morale quelle unioni che dal matrimonio 

‘non hanno che la parvenza, 

“ioni, le, cul | e 

rese più gravi dall’ istituto della separa- 

quelle riu- 

dannose conseguenze sono 

Non coma le obiezioni giuridiche 0 

perchà il diritto non ha nulla 

di assoluto e perchè il potere civile non 

può e non deve occup rsi di religione, 

limitandosi ad osservare che in altri paesi 

civili e religiosi non esitarono ad. atco- 

gliere la riforma. pt 

° Riforma che è conseguenza logica, ine- 

luttabile della adozione del matrimonio 

civile» 
Bianchi Em. Intende dimostrare che non 

può essere unanime il conseuso sulla 

opportunità del divorzio. 

Altra riforma richiede il nostro Codice 

civile, per esempio, la tutela dei figli ille- 

gittimi, la soppressione deli’ ipoteca giu- 

diziale e non crede opportuno dare la 

preferenza a questa così controversa, e 

alla cui soluzione dubita possono prescin- 

dere preconcetti politici (commenti), e ciò 

senza contare l'abbassamento dell’idealità 

della famiglia, rendendo difficile il ma- 

trimonio. 

Nota che il Morselli ed il Polacco con- 

siderano il divorzio come associato a tutie 

le degenerazioni della psiche umana. 

E ciò senza coutare 
acuire senza ragione il dissidio col sen- 

timento religioso (mumori), con una rifor- 

ma che ebbe effetti perniciosissimi dove 

Cocco-Ortu, guardasigilli, crede ormai 

matura la questione nel movimento giu- 

ridico e legislativo, e rimandando la di- è 

scussione di merito alla presa la consi- 

derazione del disegno di legge (appr.) 

Però con le riserve necessarie, per to- 

gliere alla riforma i pericoli sociali na- 

scenti dalla frode e dalla leggerezza (com- | 

menti) e per far sì che il divorzio non 

sia scampo al coniuge colpevole, ma sia 

tutela del coniuge innocente. 

Con queste dichiarazioni e riserve prega 

la Camera di approvare la presa in consi- 

razione del disegno di legge con l’au- 

gurio che sia un avviamento a dimostrare 

che lo Stato è competente a legiferare in 

materia matrimoniale e serva a rafforzare 

L'istituto. della famiglia (applausi). 

La Camera ammette la presa la consi- 

derazione. 

E ora passiamo alla discussione sul 

disegno - legge per la tumulazione della 

salma di Francesco Grispi nel tempio di 

s. Domen'co in Palermo. 

Sonnino. Ricorda 1’ abnegazione con la | 

quale nel 1894 l’on. Grisp seppe restau- 

rare la sistemazione politica e finanziaria 

del paese, affrontando odii implacabili. 

Morgari. Dichiara di non esseré con- 

corde coll’on. Sonnino, poichè dal punto 

di vista del proletariato si ha il diritto 

di dubitare se l’unità d’Italia abbia pro- 

dotto i frutti che se ne attendevano. 

discutere 1 unità del paese. 

Morgari. Riconosce che l’ onor. 

volle la Patria forte e temuta, ma volle 

la forza dei cannoni e dei fucili (com- 

il santo coniugio; resti- 

È 

          

l inopportunità di è 

rauti e a non Îrapporre 

                    
i togliendo il pane 

Crispi : 

menti), che di fronte alle miserie del 
è 

proletariato sono una mistificazione. 

Pres. (con forza). On. Morgari la invito 
a rispettare la Nazione, 

pren cnr ts dii E E 

‘di Barbato? Vale più un suo dito che” 
. voce abbia avuto origine, t 

} 

i vuol onorare 

Pres. Dichiara che non permette di : 

Morgari. Il proletariato italiano non può 
a meno di ricordare i dolori delle Pu- 

glie per la rottura dei trattati di com- 

mercio e lo strazio delle madri per la 

guerra d’Africa, e quando si parla della 

città di Palermo, che reclama la salma 

di Crispi, domanda se. parla della città 

di Palermo che spende milioni per il 

teatro, mentre i contadini pagano enormi 
dazì sul pane (rumori, approv.). 

Perciò, in nome del proletariato, di- 

chiara che voterà contro il disegno di 
legge (applausi all’ Estrema Sinistra, ru- 
mori). si: 

Galli protesta. contro. le «frasi: oltrag- 
giose alla memoria di Francesco Grispì, 

che tu. il primo sostenitore dell’ art. 100 
della legge elettorale politica ‘(vivaci im- : 
terruzioni all’ Estrema Sin.), e invita la; 
Estrema Sinistra a rispettare almeno l’av- 

versario, che non può rispondere, e la 

i santità della tomba (appr. e rumori). 
In seguito a ripetute e violenti inter- 

ruzioni dell’ Estrema Sinistra, il Presi 

dente sospende la seduta. 

Pres. rieprendo la seduta, esorta i de- 
putati 

bertà di discussione (vive approv.). 

Galli. Segnala le molte benemerenze 

di Francesco Crispi verso la patria e la: 

legislazione italiana, e tonclude dicendo 

che a lui la storia riserva un giudizio 

inspirato a verità e giustizia (approv.). 

Di Stefano, relatore, respinge gli oltraggi 

recati alla tomba di un uomo che ha 

fio tutto sè stesso al bene della patria. 

Ferri. Interrompe violentemente. 
   

  

$° Pres. Esorta l'on. Ferri a non costrin- | 

serlo a ricorrere alle misure del regola- | 
mento (rum. all’ Estrema). 

Di Stefano. Scagiona Ja città di Palermo ; 

i dalle ingiuste accuse che contro di essa PS 1 
si sono qui riportate ; la città di Palermo i Sa la beutà del nostro sentimento. 

ha chiesto la tumulazione per il suo figlio | 
la Camera dei deputati deve | ,. 5 peg i 

: bio la nostra lealtà ? Si faccia avanti se 

i non è un vigliacco! (Proteste, rumori). 
glorioso ; 
concederla (bene, rumori a Sinistra). 

Un altro fatto rimarchevole della se- 

la seguente lettera del Turati medesimo: 

« Chiarissimo sig. Presidente. 

Ho l'onore di 

vocabilmente, determinate da ragioni in- 

terne di partito. 
Prego per di lei mezzo la cortesia della ; 

Camera di volerle accettare senz'altro. 

Con la distinta e cordiale osservanza. 

« Filippo Turati. » 
  

= se _ sa 4 RE siria A Fe di 

Sole e cominemnti 
omne ee 

  

Discussione serena. 

dire che essa procederà serena, obiettiva 

la togliamo dai fogli liberali. 

Il solo che parlò coutro la presa in 

considerazione, da parte della Camera, 

del progetto-legge sul divorzio fu l’ono- 

revole Bianchi. E sentite come vennero 

accolte le sue parole. 

Quando disse che il divorzio è una 

contro. 
Ferri. — Ma |’ adottarono tutti i paesi 

civili, compresi i cattolici! 
Bianchi. — In Italia la questione non : 

è ancora matura. 
Ferri. — Ma sono cose che le. pensa. e 

le dice lei. (Rumori). 
Villa. — Cessino di interrompere. (Scam- 

panellio). 95 
Ferri. — Ieri fui interrotto e non pro- 

testai, oggi interrompo io. (Risa). 
Bianchi continuò fra persistenti inter- 

ruzioni. 
Ferri. — E’ tutto il rovescio di quello 

che dice lei. (Voci: Bene!) 

Gattorno, — Bugie, bugie! (Un 1). 

Ferri. — Ritorni al Vaticano. (Risa). 
Cabrini. — Taccia la voce medievale! 
Bianchi finisce tra mormorii. 

Da ciò si capisce che non sarà neppur 
permesso alla Camera di dire una parola 

contro il divorzio, senza correr rischio 

di venir subbissati dai socialisti, appog- 
giati in questo dai complici massoni. 

Un altro idillio. 

Lo si ebbe sulla proposta di tumulare 

Francesco Crispi in chiesa. Vale la pena 
di riportarlo, perche 1 esso si parlò di 
certi « lavacri nelle aule giudiziarie » e ; 
di certi « commedianti » e di certe » tu- | 

mulazioni » che non bisogna perdere di 
vista. > 

Morgari. 
proletariato. 

— Io porto qui la voce del 
(Ululati). Quale Palermo 
Crispi? La Palermo che 

spese nove milioni per fare un teatro 

Barbato ? (Proteste, mormorii). 
Ferri. — Barbato non ha da far nulla i 

con Crispi! (Uuh!) 
n 9 VIRA ia 7 È 

i 

Ferri. — Chi osa sogghignare al nome 

tutto Crispi! (Baccano). 

  

  

presentarle le mie di- | 

raissioni da deputato, essendo esse irre- | 

  

n
i
c
a
 

Villa scampanella e richiama all’ordine. 

Ferri. — Volete la tumulazione ? Ve 

la daremo noi. 
Morgari. — Approvo la guerra iniziata 

da Giolitti alla camorra che talvolta ebbe 

rappresentanti pubblici, (Urli, proteste). 

Villa minaccia di togliere la seduta. 

Ferri. — Qualcuno anche qui avrebbe 

bisogno di un Javacro nelle aule giudi- 
ziarie. (Eh! eh!) 

Galli vuole difendere Grispi, ma la 

estrema lo interrompe continuamente. 

Galli (ai socialisti) — Rispettate al- 

meno chi vi diede il mezzo di venir qui 

coll’ articolo 100 della legge elettorale. 
— Ferri. — Menzogna!-Grispi lo com- 

batteva. 
Galli. — Rispettate chi vi combattè 

lealmente. 
Ferri. — Crispi fu immorale. 

Il baccano degenera in tumulto e l’on. 

Villa vieta agli stenografi di riprodurre 

le interruzioni, 
Ferri. — Crispi davanti al Gomitato 

dei Sette disse metà della verità. 
Galli. — Vi è qualcuno sopra Barbato. 

Ferri. — La questione vera è che Bar- 

a non «volersi mostrare intempe- i bato è onesto e Crispi fu disonesto. 

ostacolo alla li- : 
Il pandemonio raggiunge proporzioni 

tali che Villa toglie la seduta. | 

Ferri. — Era meglio non. presentarlo 

questo progetto. (Proteste). 
Ripresasi la seduta continuò Galli a 

onorare Grispi. 
Ferri. — Noi lo combattemmo anche 

da vivo! 
Perchè ne fate l’apologia ? 
Galli. — Io non faccio apologia. 
De Stefano, relatore. — Crispi fu glo- 

rioso sui campi di battaglia. 
Ferri. — Altre bubbole! Non vi fu mail 

Ricomincia il baccano. 

Villa. — Ma Ferri, finisca! 

Ferri. — Ha ragione lei, però ricono- 

Voci: Commedianti. 

Ferri e altri: Chi è che mette in dub- 

Villa si affretta a far votare la legge per 

) rimarchevole i j alzata e suduta e l'incidente è chiuso. 

duta, sono le dimissioni di Turati, co- | 

municate dal Presidente, il quale lesse : 
Sì, l'incidente è chiuso -— ma quello 

che resta aperto si è il giudizio imparziale 

| della storia, che non si soffoca per alzata 

i e seduta! 
  

  

S&iizie estere 

Organizzazione insurrezionale in Albania. 

Roma, 6. — Una lettera da Scutari, al 

  

i comitato albanese di Roma, dice che le 
i bande albanesi si organizzano per un 

i grande movimento insurrezionale. At- 
i tualmente le bande occuperebbero alcuni 

‘i punti strategici dell’ Albania. 
Stilettatori, eroe 

Berlino, G. — La. cittadinanza di Kiel 

< 1 SEI n i è in grande angoscia. Già da alcune notti 

Teri dunque si cominciò alla Camera | 

la discussione sul divorzio. Non occorre | 
i passanti vengono proditoriamente feriti 

da uno o più malfattori; nella scorsa 

- a SIE n ; i notte due robusti uomini vennero a casa 

così come è incominciata. Ed eccovi una ; 

pallida idea di questa serenità tal quale ; 
gravemente feriti. Ma di solito gli sti- 

lettatori preferiscono le donne. Il curioso 

è che tutti si accorgono d’ essere feriti 

soltanto alcuni minuti dopo, quando degli 

ignoti delinquenti non v' ha più traccia. 
Barbarie di anarchici, 

Parigi, G. — Una banda di anarchici, 

tutti giovani sui venti annui, percorse ieri 

AO RE AI 2! sera il boulevard, San Germano cantando 

barbarie, l'estrema sinistra gli sì scatenò | la Carmagnola e: Internazionale ed ingiu- 

riando i passanti. Entrati poscia in un 

saffè lo saccheggiarono completamente, 

frantumando tutto ciò che capitava loro 

sotto mano. 
Accorsi alcuni agenti di polizia gli 

anavchici li accolsero cou grida rivolu- 

zionarie, impegnando con essi una vera 

battaglia, durante la quale due agenti 

caddera feriti. Altri agenti giunsero in 

tempo a prestare man forte e dopo una 

lotta accanita riuscirono ad arrestare quei 

forsennati, in numero di 16, quasi tutti 

individui pregiudicati e ricercati dalla 

polizia per reati contro la proprietà. 

Un colpo di rivoltella contro un viosconsole. 

Vienna, 6. — La Neue Freie Presse ha 

da Costantinopoli che, secondo informa- 

zioni da Smirne, un soldato turco di 

guardia alla regia dei Tabacchi sparò il 

29 scorso, un colpo di rivoltella contro 

il vice console austro-ungarico, che sì 

trovava a passeggio e rimase leggermente 

ferito, Il soldato, arrestato, avrebbe di- 

chiarato di aver scambiato il vice  con- 

sole per un contrabbandiere. Si è aperta. 

un’ inchiesta, 
Il console austro - ungarico avrebbe 

avrebbe preso tutti i provvedimenti per 

ottenere soddisfazione Mancano però no- 

tizie ufficiali, i i 

Lega contro il duello. i 

Vienna, 6. — Secondo i giornali nu- 

merose personalità appartenenti all’ ari- 

stocrazia ed alti funzionari fondarono una 

lega contro il duello. Domani si pubbli- 

cherà un manifesto con 300 firme chie- 
. " i /Zionfa "5% AC Î I i pd a È Sn o = 

ne agli operai, o la Pa-. dente provvedimenti legislativi e la co 

lermo proletaria, che votò per Nicola | Sl: q 
i ; sioni d’ onore. 

stituzione di collegi d’arbitri per le que- 

Non fu attentato, 

Vienna, 6. — Viene ufficialmente smen- 

tito l attentato all’ imperatore Francesco 

Giuseppe: non si comprende da che la 

  

  
  

  

Massoni, socialisti e protestanti 
coalizzati nel ridicoio 

  

Tempo fa abbiamo accennato alla cam 

pagna anticlericale iniziata dalla associa- 

zione Giuditta Arquati di Roma. Dopo un 

discreto periodo di incubazione, è venuto 

ora alla luce un manifesto da cui risulta 

che il grido della Giuditta non è stata 

voce nel deserto, ma che altri, degni di 

lei, in felicissimo, umoristico connubio 

si sono a lei uniti per salvare la patria 

dal pericolo imminente. 

Pubblichiamo tutto insieme il mani 

festo che ne vale la pena: 

COMITATO ANTICLERICALE 

Sede centrale in Roma, Via Lungarella, 37 

Ai liberali italiani. 

Chi ponderi i fatti della storia attra- 

verso i secoli e ne scruti le cause, tro- 

verà che maggiore e forse unico ostacolo 

alla nostra unità e alla nostra indipen- 

denza fu il papato, che perduto il potere 

temporale cospira più che mai infatica- 

bile contro la patria. Anzi il partito cie- 

ricale è sceso oggi apertamente nel cam- 

po dell’azione, istituendo circoli, scuole 

e banche rurali e leghe di contadini e 

altre assocìazioni che, come propaggini 

sue, infestano il paese, e l’ alta prelatura 

raccolta insolitamente a congresso giunge 

al briaco insulto di Taranto, innanzi a 

tanta attività settaria spiegata anche 

nelle pubbliche amministrazioni, innanzi 

al ripullulare crescente degli ordini mo- 

nastici dove l'essere umano si snatura 

e si fucina nemico della società, in onta 

alla legge di soppressione, che nessun 

ministro italiano ha mai applicato, per 

assurda speranza di conciliazione col Va- 

ticano contradetta dalla storia e dall’ es- 

senza stessa di quest’ ibrido organismo, 

facendo invece una politica di vero tra- 

dimento nazionale ; e innanzi all’ iniziata 

immigrazione di congregazioni religiose 

bandite di Francia, primogenita di Chiesa, 

e di Spagna, dove alita ancora lo spirito 

di Filippo II e di Domenico Guzmaa, 

nella nostra Italia dove ogni piazza delle . 

100 città serba le traccie dei roghi ap- 

prestati alla libertà di pensiero, i liberali 

di Roma insorgono compatti contro la 

politica ecclesiastica del governo e a tu- 

tela delle rivendicate libertà contro 1 ir- 

rompente dilagare del cattolicismo. La 

questione eminentemente politica costi- 

tuisce il periodo critico dello stato ita- 

liano ed urge correre ai ripari. La Giu- 

ditta Tavani Arquati provvidamente ha 

gridato l'allarme, e al suo appello hanno 

risposto le altre associazioni liberali della 

capitale con unanime concordia di in- 

tenti, mettendo da parte ogni distinzione 

di colore politico. Ma come dal centro 

alla periferia tutto il paese deve acco- 

gliere l'influsso dell’ agitazione di Roma. 

e riportare al centro l’ influsso e luna- 

nime adesione di provincie, di municipi, 

sodalizi e istituti e singoli cittadini in 

cui batte anima italiana. Un comitato 

esecutivo. è qui sorto con l’incarico di 

formulare un programma di lavoro. Av- 

visando esso ai migliori mezzi di pratica 

attuazione conducenti all’ alto fine ne 

enunzia i seguenti : 

{. Convocare in tutta 1’ Italia le asso- 
ciazioni liberali per dichiarare la loro 

solidarietà colle associazioni romane, in 

appositi deliberati da spedire a questo 
comitato. 

2. Istituire comitati locali per promuo- 
vere e tener viva dovunque l'agitazione 

anticlericale...) È 

9. Hccitare provincie e comuni a pren- 
dere deliberazioni adesive da comunicarsi. 

4. Richiedere provincie, municipli, s0- 

dalizii istantemente al governo: @) l’ap- 

plicazione rigorosa della legge di soppres- 

sione 7 luglio 1866; b) l'indagine accu- 

rata a seria, come il caso richiede, circa 

il rifiorire, massime qui in Roma, degli 

ordini sospesi che è propria e vera rico- 

stituzione e ritorno a vita comune e re- 

golare e non semplice associazione; c) ispe- 

zione e vigilanza continua senza rilascia-. 

tezza onde la legge non sia più a lungo 

illusoria; d) dipendenza dal ministero 

dell'interno dell’amministrazione del fon- 

do pel culto; €) più oculata e parsimo- 

niosa concessione dell’ crequatur e sollecito 

e inflessibile ritiro del medesimo in tutti 

i casi — e sono frequenti — di eccessi - 

degli investiti contro il sentimento pa- 

triottico e deferimento di coloro all’au- 

torità giudiziaria; /) sottrarsi la gioventù 

dall’insegnamento clericale che le istilla 
principii illiberali e antipatriottici, per 
quanto larvati da pareggiamenti e pro- 

grammi governativi. Pes 
5. Avere la stampa liberale coopera- 

trice nell’ agitazione ed organo di propa- 

ganda e pubblicazione — nei limiti del 

possibile — degli atti dei Comitati ap- 
poggiandoli presso il Governo. 

6. Comunicazione assidua fra i diversi 

comitati locali e il comitato centrale. 
T. Invitare tutti i collegi elettorali po- 

litici ad interessare ciascuno il proprio 
‘rappresentante in questa lotta di libertà 

e di civiltà, 
‘8. Indire un congresso nazionale da 

tenersi in Roma, in una data memora- 
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bile, la più prossima possibile; e nell’oc- 
casione presentare al Parlamento nazio- 
nale una petizione firmata da tutti i cit- 
tadini — non escluse le donne — che 
aderiranno a tale agitazione legale. La 
presentazione dovrà farsi nei modi più 
solenni procedendo in corteo con la com- 
missione delegata e consegnare la peti- 
zione alla presidenza della Camera dei 
deputati. i 

9. Gomizii locali contemporanei in tutta 
l’Italia con ordine del giorno comune da 
stabilirsi. 

10. Proposte e suggerimenti attuabili 
ed utili. 

Le associazioni liberali di Roma, associa- 
zione Giuditta Tavani Arquati, Grand’ 0- 
riente della Massoneria, Capitolo di Rosa 
Croce, Circolo monarchico universitario, U- 
nione socialista romana, Chiese evangeliche 
(sono in tutto 65 associazioni). 

Non ci voleano meno di 65 assacia- 
zioni, nota qui il Cittadino di Brescia, per 
mettere alla luce roba come quella sur- 

riferita, che sembra una pagina copiata 

testualmente da qualche giornale anti- 
clericale di quarto ordine, anche in fatto 
di grammatica e di senso comune, vis- 
suto trent’ anni fa, quando la gente, non 
conoscendo ancora bene per prova che 

cosa si potesse nascondere sotto certi zeli 
patriottici, credeva in buona fede alle 
fanfaronate sui yravissimi pericoli minac- 
ciati alla patria per opera del Papa e dei 
cattolici. 

Ma venir fuori ora, dopo tutto il pan- 
tano bancario di buona memoria, dopo 
tutte le dilapidazioni liberali e patriotti- 
che durate per tanto tempo impunite 
come a Napoli a Catania a Palermo; dopo 
i fatti di Sicilia, della Lunigiana e di 
Milano, dopo il nuovo orientamento delle 
idee da parte del popolo che s'è accorto 
d’aver bisogno di salvare il pane dalle 
ugne dei ladri piuttosto che la Patria 

delle insidie dei clericali, dopo la consta- 
tazione da parte del pubblico che il solo 
partito che ha fatto qualche cosa per 
migliorare le condizioni della povera 

gente è stato il cattolico, mentre i grandi 
patriottoni si sono accontentati di ciarle 

roboanti, dopo tutto questo, venir fuori, 
ripetiamo, a parlare di cospirazioni con- 

tro la patria, di roghi, e di simili anti- 

caglie, scusate, è un anacronismo bam- 
binesco e ridicolo. 

Ma non potevano mettere al mondo 
che un parto ridicolo connubi come 
quelli che vediamo combinati nelle firme 
del terrorizzante manifesto. Un ministro 
protestante a braccietto con un qualche 
cane grosso della massoneria, un for- 
caiualo della gioventù monarchica in 

amore con qualche scamiciato capoccia 
della Camera del Lavoro, sono davvero 
spettacoli commoventissimi. 

Staremo a vedere se il pubblico ita- 
liano distrarrà la sua attenzione dai gravi 
problemi economici e finanziarii che in- 
teressano la nazione per porgere orecchio 
a quattro sfaccendati buontemponi che 
tentano ancora il vecchio giuoco dei bor- 
saimoli di piazza gridando a pericoli im- 
maginarii per potere intanto mettere im- 
punemente le mani in tasca ai minchioni. 
  

Sullo scandalo al $S, Sepolcro 

  

Il cav. Francesco Pasini di Brescia ha 
ricevuto da Gerusalemme colla data del 
17 novembre la seguente lettera del P. 
Maurizio Delvecchio, francescano della 
Terra Santa: 

« Sono tuttora vivo e in buona salute. 
Il disastro del quattro corrente mese è 
spaventevole a solo pensarvi. Io era là 
presente. I Greci scismatici volevano, co- 
me sempre, privarci dei nostri diritti che 
abbiamo nella piazza che si apre davanti. 
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la Basilica del Santissimo Sepolcro. Non 

avendo potuto corrompere colla moneta 
il Governatore che ha riconosciuti i no- 
stri diritti, hanno manomessi e feriti tutti 
quei Religiosi che ivi trovavansi. 

Fummo coperti da sassi tirati dalle ter- 
razze che contusero la testa a parecchi 

Religiosi. Io fui minacciato d’un colpo di 

acetta che per miracolo solo potei evi- 
tare, fui afferrato per la gola per essere 

strozzato ed anche da questo mi liberai. 
I nostri feriti arrivarono al numero di 

17: 13 dei quali riportarono gravi con- 
tusioni. Tutti quanti ora si trovano fuori 
di pericolo, grazie a Dio. 

se l’Europa non vi pone una energica 
protezione noi siamo senza altro massa- 
crati tutti in poco tempo. Giacchè i Greci 
sono assai superbi e di possedere molta 

moneta e di essere sudditi ottomani » 
  

lettere svizzere 

(Nostra corrispondenza) 

È Lucerna, 5 dicembre. 

Grazie all'aumento della popolazione 
constatato col censimento del 1° dicembre 

1900, il numero dei deputati al Nazionale 
aumenterà di venti (da 147 verrà portato 
cioò a 167). I venti nuovi seggi vengono 
così ripartiti fra i Cantoni: Zurigo ne 
guadagna 5, Berna 2, Basilea Città 2, 
San Gallo 2, Vand 2, Ginevra 2, Turgo- 
via 1, Ticino 1, Soletta 1, Vallese 1, Neu- 
chatel 1. 

Dal 1885 in cui le spese cantonali erano 
di 66 milioni, nel 1891 s’arrivò a 86 mi- 
lioni, nel 1898 a 113. milioni, nel 1899 
a 118 milioni. Nel 1901, dopo 15 anni, 
s'arriverà al doppio dei milioni, 

J,a popolazione svizzera fu ben lungi 
dal crescere in queste proporzioni, ed 
anche il benessere popolare non s' ac- 
crebbe siffattamente. 

— Quasi tutte le grandi linee ferro- 
viarie svizzere accusano enormi perdite. 
Le spese in tutte aumentarono: e gli in- 

cassi diminuirono e continuano a dimi- 
nuire, come pure progressivamente di- 
minuiscono in immenso gli introiti dei 
dazii federali. Giunta allo Zenit dell’apo- 
geo, era comincia anche per la Svizzera 
il precipizio o capitombolo giù per la 
parabola discendentale. 

Oltre la mancanza d’un numero suf- 

ficiente di vagoni ferroviarii da parte 
dell’Italia, onde assai trovasi dfficoltato 
lo scambio delle merci tra essa e la 
Svizzera è dato così un grave tracollo ai 
detti nostri introiti federali; io per dolo- 

rosa esperienza posso dire, che mai come 
in questi ultimi tempi si videro sottratti 
in tanto numero i valeri che s' includono 
nelle lettere tra l’uno e l’altro paese, tra 
l'una e l’altra ditta commerciale. E come 
allora possono fiorire i traffici interna- 

discorrere di risveglio nelle industrie e 
nei negozii, ed i popoli immiseriti trove- 
rannosi in piccola balia delle piovre uffi- 
ciali che tuttodì si sfruttano e si dissan- 
guano. 

— Ora che tramontò la bella stagione 
delle feste militari e civili di tiro al ber- 
saglio, di società ginnastiche, musicali ed 

altre all'infinito, sorge come di solito, 
negli stessi giornali che, più calorosa- 
mente le promossero, un grido d’allarmi 

vissimo per la moralità. V'è ombra di 

    
zionali se dall’una e dall’altra parte vien ‘ 
meno la fiducia nelle Poste, regie o re-: ‘12 elettrica per Engelberg, dove ancor 

ns SO CEI Rian ale sen toz e 7 ‘N di pubblicane che siano? Finchè i tramiti | fiorisce un’antichissima abbazia di Monaci 
postali non verranno epurati, dalle rapaci. Benedettini con ben 38 religiosi, uno. arpie che li infestano (massoni in gran : stadentato ed un celebre collegio di edu- | 
parte e quindi impuniti) non si potrà più | ‘ 

‘ la ferrovia piegherebbe verso Alpnach, . 
ancora sul lago, dove congiungendosi . 
con quella del Brinig proveniente dal, 
lago di Thoun, giungerebbe dopo un sol : 

contro l'epidemia di esse feste, che vo- 
glionsi far passare come un pericolo gra-. 

tone di Vaud, i suoi poco graditi rombi 

IL CROCIATO 
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serietà in queste gazzette che ogni anno : 
fannosi da principio paladine fanatiche,: 
d'ogni specie di feste e di festeggiamenti, 
e che del pari ogni anno al chiudersi 
della buona stagione escono in geremiadi 
contro la soverchia e disastrosa loro fre- 
quenza ? E° tuttavia molto comico e bello ! 
che quel liberalismo, il quale già insorse : 
contro le feste in ben modico numero 
istituiti dalla s. Chiesa, dichiari di esser : 
egli medesimo ora caduto in eccesso tale 
di feste da seriamente compromettere il 
benessere sociale | 

— I conservatori friburghesi riporta- 
rono per le nomine al Gran Consiglio 
una vittoria quale non ebbero a segna- 
lare da molti e molti anni. 

Gli elettori di Losanna dovevano eleg- 
gere ultimamente cento membri del Con- 
siglio comunale e quindici supplenti. Non 
ci vollero di meno di quattro votazioni 
che si prolungarono da domenica 17, al 
mercoledì 27 del novembre p. p. Mal- 
grado ciò, gli elettori Losannesi furono 
costretti a ritornare alle urne domenica, ; 
per la quinta volta in quindici giorni, allo 
scopo di eleggere un deputato al posto 
del capo socialista Fauquez testè defunto. 
Ecco le bellezze del sistema della mag- 
gioranza assoluta | 

Invece gli elettori ginevrini elessero 
testè il Gran Consiglio. Furono chiamati i 
alle urne una sol volta, domenica 1 di- | 
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cembre, e già lunedì sera si conobbe : 
esattamente il risultato dello scrutinio. 

n molto probabile che tosto si co-. 
struisca una nuova linea ferroviaria, a 
mio giudizio, la più bella ed interessant 
di tutta la Svizzera tedesca. Ed eccon 
il come ed il perchè. 

Fin dalla sua origine Ja Società del” 
san Gottardo obbligavasi ad un doppio 
binario su tutta la linea da Chiasso a 
Lucerna. Al presente il doppio binario 
manca solo da Flùchen sul lago dei Quat 
tro Cantoni fino a Goldau sulla destra 
sponda del lago medesimo. Ebbene adesso 
tutti .ì giornalisti, oggidì i veri fattori 
della onnipotente pubblica opinione; in- 
stano a che i Poteri federali obblighino 
la detta Società a costruire una ferrovia 
nuova sulla sponda Jacuale sinistra da 
Fliùchen a Lucerna, invece del secondo 
binario a destra Flichen-Goldau. 

Questa ferrovia nuova sarebbe anche 
meno costosa, perchè quasi in linea retta 
verrebbe da Flùchen a Lucerna, costeg- 
giando tutto il lato sinistro dell’ amenis- i 
simo lago, mentre l’attuale, dopo Brunnen 

e 

e 

superare il golfo di Kussnacht-Immensce. 
Di più la nuova: ferrovia andrebbe dl 
passar pel vaghissimio e patriarcale mezzo 
Cantone del Nidwalden, toccandone il 
capoluogo tanto simpatico di Stans, met- 
tendosi ivi in comunicazione colla ferre- 

cazione e 15 fratelli laici. Da Stans poi 

paio di stazioni a Lucerna. E’ certo, che 
se questa ferrovia si effettua, sarà per, 
essa che si riverserà la massima parte 
degli indigeni e dei forastieri, “perchè 
assai più breve ed allegra dell’ altra 
suaccennata. 

_— Purchè non ci. disturbi di troppo 
sua maestà il terremoto; che anche ieri 
l’altro fece udire a Grandcour, nel Can- 
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e sotterranei boati con una forte scossa 
osciliatoria da nord a sud, durata due 
minuti, 
— La Svizzera, attualmente cresciuta 

a 3,325,023 abitanti, novera la bellezza 
di più che 866 giornali; cioè uno ogni 
3838 persone; mentre la Norvegia ne ha 
uno per ogni 5099, la Francia per ogni 
5718, l'Olanda per ogni 6310, la Germa- 
nia per ogni 7347, 1’ Inghilterra per ogni 

‘8608, l’Austria per ogni 9557, la Svezia 
: per ogni 11321, il Belgio per ogni 13837, 
i l'Italia per ogni 14320, e la Spagna per 
ogni 20665. In proporzione l’ Elvezia ha 
dunque quasi quattro volte più gazzette 
dell’Ausonia. 

E° vera gloria? è fortuna? è sciagura? 
Ai giudiziosi vostri lettori ed alle savie 
lettrici la sentenza che meglio aggrada. 
Vi posso tuttavia guarentire che fin qui 
niuna di queste 866 redazioni svizzere si 
è fatta milionaria, e molto meno poi 
miliardaria. ; 
  

I CONTADINI DI RAVENNA 
non aderiscono alla Federazione Naz.le Socialista 

La rumorosa scissione tra socialisti e 
; repubblicani avvenuta al Congresso di 
: Bologna, comincia ad avere delle conse- 
, guenze gravi. 

Scrivono infatti da Ravenna all’ /lalia 
del Popolo: 

Il Consiglio generale di questa Fratel- 
lanza tra 1 contadini, convocato espressa- 
mente per emettere il suo giudizio sul 
caso del Congresso di Bologna, alla quasi 
unanimità decideva di non aderire alla 

| Federazione Nazionale dei Contadini perchè 
, essa ha qa 

ass unto carattere di partito. 
Ecco il frutto delle sopraffazioni dei 

«contadini autentici » stile Ferri e com- 
pagni. 

Questo può essere l’inizio di un grande 
vespaio che facilmente si potrebbe pro- 
pagare in tutte le Romagne dove le or- 
ganizzazioni dei contadini hanno carattere 
prevalentemente repubblicano. E la scis- 
sione tra contadini repubblicani e conta- 
dini socialisti, specialmente nelle Roma- 
gue, potrà davvero segnare, come disse 
l'on. Ccinandini, «il funerale» delle 
organizzazioni agricole repubblicane e 
socialiste. 

Cosa ne dirà l’on. Ferri che tanto si 
divertì a Bologna a perseguitare i repub- 
blicani e che credette d’aver sharagliato 
quelli di Ravenna nel suo damoso giro 
di propaganda anti-repubblicana fatto 
recentemente colà ? 

se ne discosta per sempre, giungendo a 
Lucerna dopo un lungo vizioso giro per | 

  

dCI e È il ritorno di Mons. Scalabrini 
A PIACENZA. 

Mercoledì, alle ore 13.40, arrivò da 
Roma S. Ecc. R.ma Mons. Scalabrini, 
reduce dal suo viaggio di America dopo 
un’ assenza di tre mesi e mezzo. 

Festosissime furono le accoglienze del- | 
l’intiera cittadinanza all’ amatissimo ed 

illustre suo Vescovo. 

A salutarlo si erano recate alla stazione 

tutte le Autorità e notabilità cittadine, le | 
rappresentanze delle varie Società, ed 
un'immensa folla. L’insigne Prelato, che 
mal riusciva a celare la viva commozione 

cui era in preda, fu accolto al sno appa- 
rire da lunghi, calorosissimi applausi. 

Le strade, per le quali transitò l’ im- 
ponente corteo preceduto dal corpo di 
musica di San Vittore, erano addobbate 

i con tendine e festoni, 

Appena il corteo giunse alla Cattedrale, 
fu intonato un solenne Te Deum. Quindi 

Monsignor Scalabrini pronunciò alcune 

parole, piene di affetto, dicendosi since- 
ramente commosso e grato per la spon- 

RE SIAE    

i tanea, indimenticabile dimostrazione che 
scese dolcissima al suo cuore. 

Ricevette poscia nell’ Episcopio le Au- 
torità, le rappresentanze popolari, e le 
Deputazioni del Clero, trattenendosi con 
tutti con somma affabilità. 

L’ udienza riuscì oltremodo cordiale, 
  Pineta are 

#otizie italiane 

  

Legge che tramonta --- Senatore in SOSpeso. 
Roma, 6. — Essendosi convocata al Se- 

nato la Commissione incaricata di esa- 
minare la legge contro gli anarchici, il 
ministro Cocco-Ortu la informò che il 
Governo non intende di mantenere il 
progetto. 

Il nuovo senaiore sulla cui nomina 
dovrà deliberare il Senato domani in 
comitato segreto, è il professore di eco- 
nomia politica all’ Università di Genova, 
Ponsiglioni, nominato per censo mentre 
la commissione per la verifica dei poteri 
costatò che egli non paga tremila lire di 
imposte, come prescrive lo Statuto, se si 
esclude l'imposta di ricchezza mobile per 
l’ esercizio dell'avvocatura che ha carat- 
tere aleatorio nè mai si computò in pas- 
sato. 

Il Tribunale dei socialisti. -- Turati e Barbat, 

Roma, 6. — La direzione del partito 
socialista stamane votò un ordine del 
giorno per associarsi alle deliberazioni 
del gruppo parlamentare circa Turati au- 
gurando che egli torni presto alla (Ca- 
inera. Quindi si occupò di Barbato, Bis- 
solati dichiarò di astenersi dal voto e 
dalla discussione. 

Turati è partito per Milano per dire 
alcune parole. di schiarimento ai suoi 
elettori. 

    Gratis e franco a tutti 
i Rev.mi Sacerdoti, Movasteri, 
Conventi, Istituti religiosi, sarà 
spedito lo splendido Opuscolo 
“LEONE XIII, dalla CE- 

RERIA VESCOVILE a San Spirito in 
VERONA, dietro richiesta con semplice 
Cartolina doppia. 

DALLA PROVINCIA 

Forame Attimis 
5 dicembre 
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Triste fino d'un giovinotto, 

Oggi per tempo nel torrente Malina e 
precisamente presso il Molino di Sturma 
Biagio, si rinvenne il cadavere di Turco 
Alessandro fu Giuseppe, di qui, di auni 
24. Teri sera, a tarda ora, a quanto si 
dice in paese, alticcio trovò briga con 
altri buli, del suo stampo, in un pub- 
blico esercizio (luoghi questi di ambito 

i e tanto proficuo convegno!?). Nel resti 
i tuirsi alla propria abitazione in Salandri, 
giunto a questo passo, assai malagevole 
di giorno e tauto peggio di notte, dopo 

i passato il ponticello che collega le due 
sponde del torrente, ponticello che di 

i ponte ha solo il nome, ma che in realtà 
è un continuo pericolo pei passanti, perso 

i l'equilibrio cadde giù da un'altezza con- 
i siderevole nel sottostante burrone, ove 
ora sl trova. 

Povera infelice gioventù, come  mala- 
mente scimpi i tuoi. sudori! Sciagurati 
genitori che non vi date alcun pensiero 
di innestare sani principii alla prole che 
Dio si piace assegnarvi in custodia, e di 
cui dovrete in altro giorno render stretto 
conto! Se qualche caritatevole si occupa 
di ben indirizzarli al miglioramento in- 
tellettuale ed economico, chi meno da- 
vrebbe, si studia a tutta lena di frappor 
ostacoli addirittura fatali! Sano. 

  
  

a ario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 
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Il ‘paradiso degli operai ù 

  

L'altezza dei salarii e le abitudini delle 
domestiche hanno obbligato moltissimi a 
farsi abitudini di vita semplice ed a pren- 
dere costumi democratici. Non si trovano 
quasi più case condotte all’europea, ec- 
cetto che presso i Governatori e presso 
alcuni personaggi nelle grandi città ». 
«A quanto sembra, l'Australia non è un 

« Paradiso » per i soli operai, ma anche 
pei domestici. 

Vedute così alcune delle più caratteri- 
stiche modificazioni apportate in Australia 
e nella Nuova Zelanda all’antico tipo del 
contratto di lavoro, dobbiamo anche dire 
che ve n’ ha molte altre che sono co- 
piate dalle disposizioni attualmente in 
vigore nei paesi industriali dell’ Europa, 
specie per quello che concerne le disgra- 
zie ed il modo di pagare 1 salarii. Non 
vi ci fermiamo per ora: «diremo qualche 
cosa più innanzi, circa due istituti, che 
sono i più discussi: l’arbitrato obbliga- 
t rio, che vige nella Nuova Zelanda ed 
i salari minimi legalmente stabiliti nello 
Stato di Vittoria e fissati dai Consigli 
‘isti di padroni e di operai, 

Sembrerebbe che per sorvegliare l’ap- 
|. Dlicazione di leggi operaie così numerose 

e così importanti siasi dovuto, in Austra- 
lia, aumentare considerevolmente il corpo : 
degli ispettori e delle ispettrici del la- 

  

insufficiente per garantire il rispetto della 
legislazione protettrice del lavoro, se il 

ficiali. i 
Questa collaborazione si spiega coi co- 

stumi democratici di que’ paesi nuovi, 

ai giornali, nè ad inviare petizioni ai mi- 

sorvegliano in mezzo ad un popolo in- 

essa ed intervenire quando si tratti dei 
propri interessi. D'altra parte a lato dei 
sindacati, si sono formate associazioni a 

prescrizioni legislative. Così contro lo 
Sweating System si è formata VAutisweating 
League, presieduta da un curato, la quale 
si riunisce ogui settimana, raccoglie i la- 
menti indirizzabili, cerca di riscontrarli, 

nifatture. E come questa ci sono molte 
altre società con fine analogo, 

Su questo punto però gli inglesi degli 
antipodi non crearono una novità, giac- 
chè nell’ Inghilterra, nel. Belgio, nella 
Francia, in Italia e altrove ci sono pa- 
recchie grandi associazioni, le quali si 
aloperano a far rispettare questa o quella   prescrizione di leggi .protettrici dei de- 
boli. Sarebbe, per questo riguardo desi- 
derabile che molte e grandi associazioni 

voro. Ma non è così. A dire il vero, la. 
cifra di questi funzionari è considerata . 
come un po’ scarsa e sarebbe certamente 

«perchè nulla vi è di più nobile della di- i 
pubblico non secondasse gli agenti uf-- 

dove ognuno esercita senza timore i suoi 
diritti di cittadino, non esita'a scrivere 

nistri e tanto -meno a promuovere riu- 
nioni. Per conseguenza, gli ispettori non. 

differente ed abituato a lasciarsi condurre 
dai governanti, ma fra gente che congsi-: 
dera come un dovere farsi viva anche; 

‘ swealing system, cioè al sistema delle iun- 

posta per sorvegliare la esecuzione delle : 

e poi li trasmette agli ispettori delle ma- : 

  

di questo genere si estendessero e si raf- 
forzazzero per tutto il nostro paese e che 
i cattolici italiani vi prendessero una 
parte sempre più grande ed energica, 

fesa dei deboli ed all’esercizio di essa 
vuol essere riservata un largo premio 
anche nella presente vita sociale. ; 

Se giù, agli antipodi, la giornata di 
otto ore di lavoro sembra quasi general- 
mente accettata (I) non si può dire lo 
stesso pel minimo del salario legalmente 
e professionalmente stabilito a Melburne 
e per l’arbitrato opnbligatorio istituito 
nella Nuova Zelanda, di cui stiamo per 
dire qualche cosa. 

Il minimo del salario fu organizzato È 
nello Stato di Vittoria per rimediare allo 

ghe gioruate di lavoro per un. basso 
salario.     Una commissione ufficiale aveva con- i 

’ pare: . È 

statato, nel 1894, mediante un’ inchiesta ; 
che in molti mestieri e professioni eser- : 
citati a domicilio si verificavano dei de- © 
plorevoli abusi (2). Così, per esempio, nel : 

(1 « Nell’Australia non ha trovato alcuno 
che sia contrario alla giornata di otte o nove | 
ore di lavoro e tutti per spiegare quest’opi- ; 
nione davano lo stesso motivo, cioé, che colla 
giornata corta e più grande la intensità del 
lavoro». Op. cit. pag. 132. ì 

(2) In Australia «lo sweating system esiste ; 
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‘ melle grandi città c imperversa contro gli 
stranieri, che, ignorando la Jingoa e gli asi 
del paese, accettano di lavorare a qualsiasi 
prezzo per non morire di fame. Imperversa 
più ancora contro le donne e le fanciulle; 
che si fanno concorrenza a vicenda. Quelle 
specialmente che vivono sul salario del. ma- 
rito o dei parenti e non lasorano che per pro- 

lavoro di confezionamento, le donne la- 
vorarono da 12 a 14 ore al giorno per 
un salario da 13 a 15 franchi per set- 
timana. % 

Come fanno tutte Ie commissioni uffi- 
ciali, anche quella di Melburne stese una 
voluminosa relazione e propose numerosi 
provvedimenti; ma — siamo negli anti 
podi! non bisogna dimenticarlo — questi 
provvedimenti, buoni o cattivi, furono 
anche tosto argomento di una legge che 
li ha posti immediatamente in vigore. 

La principale fra le innovazioni intro- 
dotte nel 1896 fu la creazione dei Consigli 
speciali (Special Boards). 

Questi Consigli meriterebbero largo 
esame: per certi rispetti, infatti, possono 

‘ €ssere paragonati ai consigli misti e pro- 
fessionali, la istituzione dei quali in di- 
versi paesi d’ Europa viene preconizzata 

i nei programmi dai cristiani sociali o de- 
mocratici cristiani. Ma dell’ esposizione 
che stiamo per fare, in base all’opera 
del sig. Metin, della loro organizzazione, 
si vedrà che l’analogia non versa che 
sopra alcuni punti: i Consigli australiani . 
havno attribuzioni limitate alle sole que- | 
stioni circa il salario e circa il tirocinio 
per imparare l’arte o il mestiere, mentre 
il programma dei cristiani sociali 0 de- 
mocratici cristiani reclama, al contrario, : 
l’organizzazione professionale in tutta la 

curarsi un guadagno non strettamente neces- 
sario, sono facili a lavorare a inilmo prezzo 
e rinviliscono così i salari delle vedove, delle 
donne isolate che lavorano per vivere..... Lo 
sweating sisiem a Melburne si pratica sopra 
tutto in aleune industrie p. e. nell’ebanistrria 
perché in essa lavorano moltissimi chinesi, a 
vilissimo prezzo». Op. cit. 

  

p sua ampiezza e con tutte le sue conse- 
guenze. V'è in ciò una differenza consi- 
derevole che, in pratica, si tradurrebbe 
quasi certamente in una notevole diffe- 
renza di risultati: però sarebbe pericoloso 
il pronunciarsi sul valore di una di que- 
ste due istituzioni, fondandosi sull’ espe- 
rieriza fatta dell’altra. 

Detto ciò, vediamo come, il legislatore 
dello Stato di Vittoria ha ordinato l’azione 
di questi corpi professionali. 

Gli Special Boards devono essere istituiti 
con un decreto del Governatore in cia- 
scuna delle professioni che sembra o 
sembrerà minacciato dallo swenting system. 
Nessun altro limite. fu posto alla loro 
estensione e, però, si potrebbero in mas- 
sima « porre sotto un consiglio» — se- 
condo l’espressione universalmente usata 
— tutte le industrie della metropoli ed 
in tutti quei luoghi della colonia nei quali 
l’accennata legge è stata promulgata. 

Quando una. professione è stata così 
«posta sotto un consiglio », Questo viene 
eletto per metà dai padroni e per metà 
dagli operai, Elettori padroni sono tutti 
coloro che pagano « patente », come si 
dice laggiù; elettori operai tutti quelli 

‘ che possono provare di essere impiegati 
ji In un mestiere. Si formano due elenchi, 
i l'uno dei lavoratori nelle fabbriche e 
i l'altro dei lavoratori nel proprio domi- 

; Cilio, i quali ultimi hanno diritto ad una 
| l'appresentanza distinta se costituiscono 

| più di un quinto del totale, se no, vo- 

          
tano cogli altri. 

(Continua). î 
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lole di Sanità. L. 2 il Rosolio, L. 1.50 le 
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interrotto dal delegato di Pubblica Sicu- 
rezza perchè parlava sul Sagrato della 
Chiesa contro la volontà del Parrcco.   trovato uno solo, scommetto!   

  

  

nessuna vittima, La linea è ingombra e 
procedesi con trasbordo. 

  

  

  

  

Silvio Serafini. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp.  
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Artriti, sclatica, Reumatismi, Lombaggini 
sì guariscono prontamente coll’ efticacissimo | 

Linimentum Capsici compositum 
marca “Ancora, 

dc della Farmacia RICHTER di Praga. 
60 anni di continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. 

Si domandi sempre il “ LINIMENTUM. CAPSICI COMPOSITUM ,, 
Gi Praga. : 

Deposito esclusivo per Udine e Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI. 
Prezzo del Flacone piccolo L. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.25. 
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